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Premessa

Come spesso accade, e nei vari siti per camperisti capita spesso di vedere, ci si diverte a creare, seguire, verificare sul posto e poi correggere a vacanza finita, un “mitico” diario di bordo che serve ad aiutare altri che come te si avventurano nelle stesse zone. Oppure così, solo per il piacere di ricordare, di rivivere quelle fantastiche emozioni, quella libertà di viaggiare quando se ne ha voglia, di fermarsi a dormire su una spiaggia al ritmo delle onde del mare, in un porto o in un campeggio o in un’area attrezzata. Emozioni che solo un camper ti può dare.

Dal 1999, cioè da quando acquistai il mio camper, è la prima volta che mi cimento in quella che, per me, quella del diario, è stata una esperienza estremamente positiva.

Buona lettura.

Qualche dato.

ZONA VISITATA:

Sardegna

PERIODO:


dal 28 Agosto al 18 Settembre 2004

VEICOLO:


camper mansardato Pilote Atlantis su Ford 2500 TD del 1994

CIURMA:
mia moglie Sara, i diavoletti Samuele, 12 anni e Giulia 6 anni, io, Roberto, e, componente fondamentale del gruppo, la nostra cagnolina, Flicky.

TRAGHETTI:
“Golfo del sole” da Piombino per Olbia all’andata e “Golfo degli ulivi” da Olbia a Livorno al ritorno della compagnia Linea dei Golfi. Prenotazione e acquisto biglietti via internet.

RINGRAZIAMENTI:
In fondo al presente libretto troverete, se vi servono, tutti gli indirizzi di tutte le persone o le società che in qualche modo ci hanno particolarmente colpito per la loro cortesia e qualità nei servizi resici.
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Diario di bordo

Sabato 28 Agosto 2004

Siamo partiti intorno alle 10, salutandoci con i nostri, con le solite beneamate raccomandazioni, alla volta di Piombino. Come al solito, mia moglie ed io rifacevamo per l’ennesima volta la lista delle cose caricate a bordo e, come al solito, speravamo di non esserci dimenticati qualche cosa di importante.
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Viaggio piuttosto tranquillo, se non fosse per la mia allergia che mi aggredisce sotto forma di starnuti e di “raffreddore da fieno” curati amorevolmente dalla mia infermiera personale, mia moglie, che ha caricato sul camper ogni sorta di medicinale. Intorno a mezzogiorno, sosta per il pranzo nei dintorni di La Spezia, breve riposino e poi via verso Piombino. Ricerca della stazione marittima e parcheggio in loco. Per ingannare il tempo ci concediamo una visita della stazione, un gelato, una passeggiata nel porto, dove i diavoletti trovano delle canne ad uso arma giocattolo che, nonostante le mie inutili proteste, vengono caricate sul camper. Verso le 21 check-in direttamente all’imbarco. Saliamo piuttosto emozionati sul traghetto “Golfo del sole” della Linea dei Golfi. Giro panoramico della nave, giusto per vederla staccarsi dalla banchina in orario perfetto. Dopodiché tutti a nanna sul camper.
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	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Savona
	10,00
	28.670
	0
	0
	Gasolio
	€ 29,00
	€ 29,00

	La Spezia
	12,00
	28.811
	141
	141
	Traghetto
	€ 167,49
	€ 196,49

	La Spezia
	14,00
	28.811
	0
	141
	Autostrada
	€ 19,30
	€ 215,79

	Piombino
	18,00
	28.973
	162
	303
	Gasolio
	€ 41,00
	€ 256,79

	Traghetto
	23,00
	28.973
	0
	303
	
	
	


Domenica 29 Agosto 2004

Arriviamo ad Olbia, in perfetto orario, dopo una notte tranquilla, e sbarchiamo tra i primi. Finalmente siamo tornati su questa terra che tanto amiamo.
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	Usciamo eccitati dal porto, e, dopo colazione, ci spostiamo a Porto Istana di fronte alle isole Piana e Tavolara per assaggiare subito le magnifiche spiagge e lo stupendo mare di Sardegna. Vista l’ora non abbiamo difficoltà a parcheggiare il camper in fondo vicino alla piazzetta dove il bus inverte la marcia. La spiaggia è magnifica e il mare splendido, una magnifica giornata ci bacia al nostro arrivo, chi ben comincia…. Quando la spiaggia, vista la vicinanza con alcuni villaggi turistici si affolla, noi torniamo al camper, consumiamo un pasto leggero e ripartiamo in direzione Nuoro.

	Breve sosta a S.Teodoro, presso il depuratore comunale, per scaricare le acque luride. La strada sulla costa è panoramica, ma stretta e piena di curve, poi però in direzione di Nuoro si trasforma in un’agevole superstrada a quattro corsie. Prendiamo l’uscita sud per Nuoro, poi seguendo le indicazioni per Mamoiada, famosa per il carnevale e le maschere mamutones, l’attraversiamo e ci dirigiamo verso Orgosolo. Dopo un parcheggio a dir poco avventuroso ci addentriamo a piedi per le strette vie del centro storico i cui muri sono tappezzati da splendidi murales, un vero e proprio museo a cielo aperto. Peccato che questa magnifica cittadina sia così poco reclamizzata. Vale comunque la pena di una visita anche breve.
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	Ritorniamo poi sulla superstrada e dopo una breve sosta per la cena, viaggiamo in direzione Oristano poi, nei pressi, verso Cabras, seguiamo le indicazioni per Tharros e infine arriviamo che è già notte fonda, non senza difficoltà, in un parcheggio vicino al mare, dove erano già parcheggiati altri camper a Punta Is Arutas nella penisola del Sinis.
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	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Traghetto
	7,00
	28.973
	0
	303
	
	
	€ 256,79

	Olbia
	7,00
	28.973
	0
	303
	Scarico
	€ 5,00
	€ 261,79

	Porto Istana
	8,00
	28.988
	15
	318
	
	
	

	Porto Istana
	13,30
	28.988
	0
	318
	
	
	

	Orgosolo
	16,30
	29.109
	121
	439
	
	
	

	Orgosolo
	19,00
	29.109
	0
	439
	
	
	

	Is Arutas
	23,00
	29.235
	126
	565
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Lunedì 30 Agosto 2004

	Al mattino ci rendiamo conto di essere in un parcheggio all’interno di un parco naturale marino che sembra un paradiso terrestre. Al largo, di fronte a noi si intravede l’isola di Mal di Ventre, vertice marino del parco, dal cui disgregamento si forma una spiaggia unica nel suo aspetto. E’ infatti formata da piccoli granuli tondeggianti di quarzo bianchi e rosa, un vero spettacolo della natura.
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	Come già sperimentato il giorno prima non appena la spiaggia si affolla (comunque qui non così tanto), andiamo a pranzare e poi ci spostiamo verso il sito archeologico di Tharros, antica città fondata dai fenici. Stavolta le proteste sono dei diavoletti che non hanno una grande voglia di visitare il sito. Ci fermiamo a dormire nel vasto parcheggio dietro alla chiesa.


	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Is Arutas
	8,00
	29.235
	0
	565
	
	
	€ 261,79

	Is Arutas
	13,30
	29.235
	0
	565
	Parcheggio
	€ 4,50
	€ 266,29

	Tharros
	14,00
	29.247
	12
	577
	Parcheggio
	€ 4,50
	€ 270,79

	
	
	
	
	
	Ingresso
	€ 12,00
	€ 282,79

	NOTE: Pernottare per la notte nel parcheggio di Is Arutas è tollerato, mentre a Tharros ci hanno riferito che in linea di massima la Polizia Municipale dovrebbe fare le multe. Io aggiungo che forse questo succede in pieno Agosto. Comunque a noi nessuno ha detto niente.

	Un consiglio: conviene pagare il parcheggio per tutto il giorno e non 4 ore come abbiamo fatto noi. Fra l’altro valeva anche per il parcheggio di Tharros. Quindi, se ce l’avessero detto, avremmo risparmiato.


Martedì 31 Agosto 2004

	Il mattino successivo decidiamo di tornare a Is Arutas e di infilarci nel campeggio lì vicino che porta lo stesso nome della località, anche perché vogliamo farci una doccia decente (quelle fatte in camper sono obbligatoriamente troppo rapide), scaricare, ecc., ecc. Ritroviamo la stessa splendida spiaggia anche se c’è un po’ di vento e, alla sera ci godiamo un meraviglioso tramonto. 
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	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Tharros
	8,00
	29.247
	0
	577
	
	
	€ 282,79

	Is Arutas
	8,30
	29.259
	12
	589
	Regali
	€ 11,00
	€ 293,79

	
	
	
	
	
	Tatuaggi
	€ 5,00
	€ 298,79

	
	
	
	
	
	Camping
	€ 29,70
	€ 328,49

	
	
	
	
	
	Latte
	€ 3,20
	€ 331,69


Mercoledì 01 Settembre 2004

Dopo la sveglia e le solite operazioni di pulizia note ai camperisti, ripartiamo per andare verso l’interno della Sardegna, in particolar modo verso Barumini, sede del nuraghe “Su Nuraxi”.Lungo la strada, nei pressi di S.Giusta, usciamo dalla “Carlo Felice” perché abbiamo notato un supermercato. Fermata d’obbligo per reintegrare le provviste in cambusa. Arrivati a Barumini e nell’attesa che arrivi la guida, leggo un depliant informativo il quale parla di una guida escursionista all’interno della Giara di Gèsturi. Esattamente quello che mi ero prefissato di cercare, quando avevo organizzato il viaggio. Dopo la visita incontriamo la guida per la Giara all’uscita. Mai incontro è stato, per noi, più fortunato. I soldi spesi per la visita (sono ligure, a queste cose faccio molta attenzione) sono stati la miglior spesa fatta in tutta la vacanza.
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	Preceduti da Roberto, la guida, ci siamo diretti verso Tuili, poi abbiamo svoltato in direzione della Giara. Siamo saliti fino ai margini dell’altopiano, dove abbiamo lasciato il camper. Siamo saliti sulla macchina della nostra guida e ci siamo inoltrati all’interno del parco naturale. Dopo aver lasciato la vettura ci siamo incamminati in mezzo a una splendida natura inoltrandoci in un bosco di sughere. Data l’ora (circa le 18,00), Roberto ci dice che faremo il giro al contrario rispetto al normale, cercando prima di andare a vedere i cavallini selvaggi. Parlando sottovoce (per Giulia era difficile) ci siamo avvicinati nella zona del Pauli Maiori e poi del Pauli Minori. Un’emozione straordinaria, che non si può descrivere, ci colse nel vedere gli splendidi cavallini in totale libertà a pochi passi da noi. E nei racconti appassionati di Roberto che nel frattempo ci raccontava anche della splendida natura che ci circondava. L’asfodelo là, la menta selvatica qui, il mirto laggiù, il tutto contornato anche dalle sue simpatiche battute, rivelandosi quindi uno splendido maestro.

Se vi capita di andare da quelle parti, questa è un’emozione assolutamente da non perdere.


Tornando a valle più tardi questo è stato il meraviglioso saluto della Giara, mi raccomando di Tuili e non di Gèsturi, altrimenti Roberto si arrabbia.
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Siamo andati poi a Tuili, nell’ufficio di Roberto, dove sua moglie ci ha accolto con fantastici assaggi vari di formaggi, salumi, vini, tutto rigorosamente del luogo. Ma la gentilezza di Roberto non finisce qui. Ha accompagnato Samuele dalla biglietteria di Barumini per recuperare uno zainetto che lì avevamo dimenticato, e poi ha chiesto alla padrona della pizzeria di fronte al retro del nuraghe di lasciarci dormire nel parcheggio della pizzeria stessa. La signora è stata gentilissima, non solo per la concessione, ma anche mettendosi a nostra disposizione per qualsivoglia problema. Gente fantastica, posto memorabile, una giornata veramente indimenticabile.

	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Is Arutas
	10,00
	29.259
	0
	589
	
	
	€ 331,69

	S.Giusta
	10,30
	29.294
	35
	624
	Supermercato
	€ 117,00
	€ 448,69

	S.Giusta
	13,30
	29.294
	0
	624
	Scarpe
	€ 45,16
	€ 493,85

	Barumini
	15,30
	29.363
	69
	693
	Altro
	€ 15,00
	€ 508,85

	Barumini
	17,30
	29.363
	0
	693
	Quotidiano
	€ 0,90
	€ 509,75

	Giara
	18,00
	29.372
	9
	702
	Ingr. Barumini
	€ 12,60
	€ 522,35

	Barumini
	21,00
	29.381
	9
	711
	Escursione
	€ 30,00
	€ 552,35

	
	
	
	
	
	Souvenirs
	€ 72,00
	€ 624,35

	
	
	
	
	
	Pizzeria
	€ 33,00
	€ 657,35

	NOTE: Mi è stata segnalata a Tuili un nuovo camper stop, nel quale non sono stato. Per informazioni vedere nella pagina dedicata ai ringraziamenti e chiedere a Roberto Sanna.


Giovedì 02 Settembre 2004

Da Barumini stavolta ci spostiamo a Mandas, grosso centro agricolo nelle vicinanze. Da qui parte il trenino verde della Sardegna. La linea costruita alla fine dell’800 compie ghirigori continui su e giù per valli, colline, attraversando le foreste e i laghi della Barbagia, per arrivare fino al mare di Arbatax. Noi scegliamo di arrivare fino Seui che è all’incirca a metà strada e la scelta si rivela azzeccata perché il treno, a scartamento ridotto, è anche lui dei primi del ‘900 e quindi non proprio comodo. Comunque una bella esperienza.
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Al ritorno si poneva il problema del luogo dove andare a dormire. La gentilezza della gente del luogo ci colpì ancora una volta. I dipendenti delle Ferrovie della Sardegna ci hanno detto che potevamo fermarci all’interno del parco ferroviario, facendoci vedere dove potevamo prendere l’acqua potabile, dove potevamo aprire la sbarra che chiudeva il parco, insomma una cortesia difficile da trovare.

	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Barumini
	9,15
	29.381
	0
	711
	
	
	€ 657,35

	Mandas
	10,00
	29.407
	26
	737
	Biglietti
	€ 41,50
	€ 698,85


Venerdì 03 Settembre 2004

	Ci spostiamo in direzione Piscinas il famoso deserto sardo, in Costa Verde. Seguendo le indicazioni di altri camperisti che ci avevano preceduto, siamo passati da Montevecchio (bel paesino minerario), poi da Marina di Arbus per arrivare a Piscinas facendo l’ultimo tratto sterrato di circa 3 km. Al ritorno invece siamo risaliti sulla strada principale attraverso l’altro paesino minerario di Ingurtosu, sempre facendo un tratto di sterrato che è però un po’ più lungo e leggermente più stretto del precedente. Le dune della zona sono veramente spettacolari con sabbia molto fine da vero deserto, ma la cosa che più ci è dispiaciuta è che quando siamo arrivati ad un passo dal parcheggio fra le dune e la spiaggia, c’era un bel divieto di circolazione per i camper e le roulotte. 
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	Tutto questo perché nei dintorni c’è un albergo, al quale evidentemente la presenza dei camper dà fastidio. La cosa più divertente è stata, che comunque sia noi abbiamo proceduto lo stesso, e quando siamo arrivati dai parcheggiatori, ci hanno prima richiesto la tariffa per le auto, poi ci hanno detto che per i camper era doppia e infine ci hanno chiesto se avevamo visto il cartello che vietava il passaggio ai camper. Mia moglie si è arrabbiata molto al che i parcheggiatori ci hanno richiesto la tariffa auto, ammonendoci però che se arrivavano i vigili urbani ci avrebbero verbalizzato. Morale della favola, siamo rimasti solo un paio d’ore e poi siamo andati via.


Comunque sia, la zona è molto selvaggia e bella soprattutto per le dune mentre per quanto riguarda spiaggia e mare, secondo noi, in Sardegna c’è di meglio. In qualsiasi caso in zona c’è anche una piccola area per camper dove si può anche scaricare. 

Dopo pranzo, ci siamo rimessi in viaggio e siamo arrivati a Capo Pecora, praticamente lasciando il camper sulla spiaggia a pochi metri dal mare, in mezzo ai gigli di mare, un posto solitario, splendido dove abbiamo goduto di un sonno cullato dal solo rumore delle onde, bellissimo.
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	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Mandas
	9,00
	29.407
	0
	737
	
	
	€ 698,85

	Piscinas
	11,30
	29.503
	96
	833
	Parcheggio
	€ 3,00
	€ 701,85

	Piscinas
	15,30
	29.503
	0
	833
	Docce
	€ 1,00
	€ 702,85

	Capo Pecora
	17,30
	29.539
	36
	869
	
	
	

	NOTE: Per arrivare a Piscinas, come ho detto, bisogna transitare su delle strade sterrate. La strada che passa da Marina di Arbus è più breve, ma per arrivarci bisogna compiere un lungo giro montano che passa appunto da Montevecchio. A noi è piaciuta di più senz’altro la strada che passa da Naracauli e Ingurtosu, anche se leggermente più stretta, soprattutto per l’ambiente.


Sabato 04 Settembre 2004

Ci spostiamo da Capo Pecora, verso Buggerru, anche per rifornirci di gasolio. Riusciamo a rifornirci, ma non a entrare in Buggerru dove si trova un’area di sosta, in quanto c’era una importante festa in paese. Quindi decidiamo di tornare a Portixeddu. Il villaggio è incantevole, la spiaggia bellissima e il mare straordinario. Ci sono anche le docce nella piazzetta. Mangiamo in una pizzeria del posto con un incantevole tramonto alle spalle e alla sera tardi ci spostiamo nell’area camper di Buggerru, che si trova non distante dal porticciolo.
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	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Capo Pecora
	9,30
	29.539
	0
	869
	
	
	€ 702,85

	Buggerru
	9,45
	29.547
	8
	877
	Gasolio
	€ 46,00
	€ 748,85

	Portixeddu
	10,00
	29.554
	7
	884
	Pizzeria
	€ 43,80
	€ 792.65

	Portixeddu
	23,00
	29.554
	0
	884
	
	
	

	Buggerru
	23,30
	29.565
	11
	895
	
	
	


Domenica 05 Settembre 2004

Una giornata di completo relax. La spiaggia di Buggerru non è eccezionale, ma sufficientemente valida, poi, dopo pranzo, un giretto in paese, un po’ di shopping e, verso sera lo spostamento in un luogo che abbiamo incoronato come il migliore del nostro viaggio, Cala Domestica. Una vera perla del Mediterraneo incastonata in mezzo a due profondi promontori con la sorpresa, sulla destra, di un’altra caletta. Fra l’altro, a fianco al parcheggio delle auto, c’è un’ampia area di sosta adibita solo ai camper. Attenzione c’è l’acqua, ma non da scaricare.Un luogo assolutamente imprendibile.
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	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Buggerru
	18,00
	29.565
	0
	895
	
	
	€ 792,65

	Cala Domestica
	18,30
	29.574
	9
	904
	Area di sosta
	€ 14,00
	€ 806,65

	
	
	
	
	
	Alimentari
	€ 57,09
	€ 863,74


Lunedì 06 Settembre 2004
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	Qui, per la prima volta dall’inizio delle nostre vacanze, abbiamo preso un po’ di pioggia. Anche il mattino seguente sembra all’insegna della pioggia, invece dopo circa un’oretta dal nostro risveglio il sole è tornato a baciarci, ed essendo lunedì, a lasciarci una spiaggia quasi assolutamente nostra. Partiamo poco prima di mezzogiorno e facciamo la strada panoramica sulla costa in direzione sud..


Facciamo una sosta al supermercato per rinnovare la cambusa a Carbonia, dove pranziamo, e infine arriviamo a Calasetta nell’isola di Sant’Antioco con l’intento di imbarcarci per andare a visitare Carloforte nell’isola di San Pietro. Se non che ci è caduto un oggetto nel parcheggio del supermercato a Carbonia. Ritorniamo indietro, sperando di ritrovarlo e, per fortuna è lì. Quindi torniamo a Calasetta dove ci imbarchiamo per Carloforte.

	La cittadina è carina, anche se ci dà l’impressione di essere un po’ troppo “finta”, cioè fatta a misura di turista. La parlata ligure è una nota di colore aggiunta piacevole, ma non basta per farci cambiare idea. Forse valeva la pena di girarla con il camper, ma il costo del biglietto per il traghetto ci sembrava un po’ eccessivo. Forse siamo solo noi che ci aspettavamo chissà cosa. Torniamo a Calasetta, ceniamo e decidiamo di andarci a prendere un gelato in paese. Sulle prime ci sembra tutto deserto, fino a che non incontriamo la via principale ben viva e colorita, molto carina. Passiamo la notte nel porticciolo.
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	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Cala Domestica
	11,00
	29.574
	0
	904
	
	
	€ 863,74

	Carbonia
	12,15
	29.609
	35
	939
	Area di sosta
	€ 10,00
	€ 873,74

	Carbonia
	14,00
	29.609
	0
	939
	Supermercato
	€ 77,88
	€ 951,62

	Calasetta
	14,45
	29.637
	28
	967
	Traghetto
	€ 14,00
	€ 965,62

	Carbonia
	15,30
	29.664
	27
	994
	Maschera
	€ 20,00
	€ 985,62

	Calasetta
	16,00
	29.691
	27
	1021
	Gelati
	€ 7,40
	€ 993,02


Martedì 7- Mercoledì 8 Settembre 2004

	Il mattino successivo decidiamo di cercare una spiaggia in zona, ma dovunque andassimo, c’erano divieti di parcheggio per i camper, divieto di portare i cani sulla spiaggia. I bambini così si arrabbiano anche perché la nostra è una cagnolina proprio educata e noi abbiamo l’abitudine di ripulirne gli escrementi ovunque li faccia. Tant’è, io non me la sento di affrontare le ire di qualcuno che queste cose non le sa. Comunque sia le calette che incontriamo non sono proprio il massimo. Provo ad insistere affinché i bimbi si vadano a rinfrescare un po’, ma proprio non ne vogliono sapere. Pollice verso per Sant’Antioco zona sud. Così ripartiamo in direzione di Chia, loc. Spartivento. Nei pressi di Teulada, dobbiamo decidere se passare su per la strada montana o per la strada sulla costa. Optiamo per la montagna a causa dell’incertezza su quanto sia percorribile per un camper la strada costiera.
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Queste strade ogni tanto ci regalano viste mozzafiato sulle valli circostanti o sul mare in lontananza. Ci fermiamo per il pranzo proprio dove la strada scollina al valico “Nuraxi de Mesu”, proprio di fronte a una bella casa cantoniera. Arriviamo nel pomeriggio nella bella area di sosta vicino alla spiaggia di “Su Giudeu” nei pressi di Cala Cipolla. Fra il parcheggio e la spiaggia c’è uno stagno nel quale abbiamo il piacere di vedere moltissimi fenicotteri rosa. Sulla spiaggia però qui è il vento a farla da padrone.
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	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Calasetta
	9,00
	29.691
	0
	1021
	
	
	€ 993,02

	Chia
	14,30
	29.791
	100
	1121
	Quotidiano
	€ 0,90
	€ 993,92

	
	
	
	
	
	Giochi
	€ 5,90
	€ 999,82

	
	
	
	
	
	Gelati
	€ 8,40
	€ 1.008,22

	
	
	
	
	
	Area di sosta
	€ 28,00
	€ 1.036,22


Giovedì 09 Settembre 2004

	Il nostro prossimo obbiettivo si chiama Nora, l’antica città fondata dai fenici. La zona, Pula, è bellissima, e la collocazione dell’antica città è straordinario. La spiaggia in zona è discreta e il mare molto limpido, com’è quasi consuetudine da queste parti. C’è anche il solito stagno, che qui è anche un parco marino. I parcheggi sono grandi, ma ci sono anche grandi cartelli di divieto ai camper. Noi abbiamo dormito lì lo stesso e sempre per lo stesso motivo che non è stagione piena, nessuno ci ha detto niente.
	[image: image30.png]vamehdn | O vila 4o
{ Santadi

Capo Spartivento

Suq

© Michelin 2004






	[image: image31.jpg]Scavi ora





	[image: image32.jpg]






	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Chia
	11,30
	29.791
	0
	1121
	
	
	€ 1.036,22

	Pula (Nora)
	13,00
	29.812
	21
	1142
	Gasolio
	€ 40,00
	€ 1.076,22

	
	
	
	
	
	Ingresso Nora
	€ 13,50
	€ 1.089,72

	
	
	
	
	
	Gelati
	€ 3,40
	€ 1.093,12

	
	
	
	
	
	Cartoline
	€ 2,50
	€ 1.095,62


Venerdì 10 Settembre 2004

	Ci spostiamo a Cagliari, lo splendido capoluogo di questa meravigliosa regione. Alla periferia della città ci fermiamo al solito supermercato, anche per acquistare gli ultimi articoli per l’imminente inizio dell’anno scolastico. 1a elementare per Giulia e 3a media per Samuele. I ragazzi sono veramente felici al pensiero di ricominciare… o forse no!!!! 

Vorremmo andare al Camper Cagliari Park, area di sosta cittadina, ma non è per nulla facile rintracciarla. Le indicazioni sono poche o nulle, ma ci siamo arrangiati comunque raggiungendola. La visita della città è limitata al pomeriggio e solo nella zona vecchia da dove si gode un panorama della città magnifico. Gli stretti vicoli ci ricordano molto i nostri “carruggi” infatti incontriamo anche una via dei genovesi. Le torri pisane, la cattedrale, il palazzo reale, la cittadella dei musei. Unico rammarico, non aver potuto visitare il museo archeologico, un po’ per le proteste dei diavoletti e un po’ perché la cagnetta avrebbe dovuto aspettare fuori, abbiamo desistito. 

Notte tranquillissima e silenziosa.
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	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Pula (Nora)
	11,00
	29.812
	0
	1142
	
	
	€ 1.095,62

	Cagliari
	13,00
	29.857
	45
	1187
	Supermercato
	€ 70,00
	€ 1.165,62

	
	
	
	
	
	Gelati
	€ 6,50
	€ 1.172,12

	
	
	
	
	
	Completino
	€ 5,00
	€ 1.177,12

	
	
	
	
	
	Area di sosta
	€ 15,00
	€ 1.192,12

	NOTE: Per arrivare al Camper Cagliari Park, da Ovest, si deve seguire le indicazioni per il porto. Seguire sempre il lungo porto (via Roma, via C.Colombo) fino a piazza Paolo VI. Comunque cercare le indicazioni per il Santuario di Bonaria e il Cimitero Monumentale di Bonaria. Il Park confina con il muro del cimitero.


Sabato 11 - Domenica 12 Settembre 2004

	Dopo le solite operazioni, tanto care a noi camperisti, alziamo le vele verso Villasimius. La strada non è larghissima, ma percorribile. E’ una strada panoramica che ci regala viste incantevoli, per le quali è difficile non fermarsi ad osservare un panorama che sembra una cartolina che muta solo al mutare della luce solare. Ci fermiamo a fare il bagno e a pranzare a Capo Boi in una caletta solo per noi. Una vera chicca. Siamo all’interno del parco marino che dal Capo si estende fino all’isola Serpentara, comprendendo il promontorio di Villasimius e l’isola dei Cavoli.
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	Nel tardo pomeriggio ci muoviamo con la ferma intenzione di andare in campeggio al Camping Garden di Castiadas a Cala Sinzias. Ma sfortunatamente il campeggio è chiuso per ristrutturazione. Lì non si può parcheggiare a causa del solito cartello di divieto, allora decidiamo di andare nella non distante area di sosta di Muravera. Bella l’area, con le docce, e molto carino il paese nel quale decidiamo di fare una passeggiata. Ci troviamo bene e così ci fermiamo anche la domenica.
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	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Cagliari
	10,30
	29.857
	0
	1187
	
	
	€ 1.192,12

	Capo Boi
	12,00
	29.900
	43
	1230
	Pizzette
	€ 8,00
	€ 1.200,12

	Capo Boi
	17,00
	29.900
	0
	1230
	Bibite
	€ 4,50
	€ 1.204,62

	Castiadas
	18,00
	29.922
	22
	1252
	Gelati
	€ 3,90
	€ 1.208,52

	Castiadas
	19,00
	29.922
	0
	1252
	
	
	

	Muravera
	20,00
	29.961
	39
	1291
	
	
	


Lunedì 13 Settembre 2004

	Purtroppo i giorni volano e passano rapidamente, dobbiamo cominciare a risalire la costa orientale per riavvicinarci al porto di Olbia per il triste ritorno a casa. La prossima tappa prevede la sosta nell’area camper “Costa Orientale” vicino a Santa Maria Navarrese. Tappa d’obbligo però ad Arbatax dove, a destra del porto ci sono le famose rocce rosse. Devo dire che mi delude un po’, non tanto per le rocce che sono piuttosto pittoresche, ma, a parte il gran parcheggio, perché il luogo è poco curato, non c’è una traccia di spiegazione sulla natura delle rocce, è tutto molto sporco, con vetri rotti ovunque, senza poi dire che il luogo l’abbiamo trovato da soli, praticamente senza indicazioni. Dopo pranzo, come detto ci siamo diretti all’area camper, dopo Lotzorai. L’area si trova di fronte al mare, con una bella spiaggia. Nei dintorni ci sono delle pizzerie, dove in serata andiamo a cenare.
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	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Muravera
	10,30
	29.961
	0
	1291
	
	
	€ 1.208,52

	Arbatax
	13,30
	30.045
	84
	1375
	Area di sosta
	€ 16,50
	€ 1.225,02

	S.Maria

Navarrese
	16,30
	30.062
	17
	1392
	Pizzeria
	€ 36,50
	€ 1.261,52


Martedì 14 –Mercoledì 15 Settembre 2004

	Con molta calma, prendendoci tutto il tempo necessario, ripartiamo con l’obbiettivo di raggiungere Cala Gonone. La strada incomincia ad inerpicarsi in mezzo al parco nazionale del Golfo di Orosei e del Gennargentu. Un saliscendi continuo seguendo i capricci della montagna, sopra burroni mozza fiato, vedendo di fronte a noi aprirsi in continuazione nuove vallate e cambi continui di vegetazione. Poco dopo Baunei, ci siamo fermati a Genna Arramene in uno slargo a pranzare. Un panorama fantastico. Nei dintorni di Genna Sarbene ci troviamo su un altopiano sul quale intravediamo parecchi animali al pascolo. Le immancabili pecore, le capre, le mucche, ma quello che ci colpisce di più sono alcuni porcastri. Mi fermo su un rettilineo per la gioia dei bambini, e in men che non si dica, evidentemente abituati, i porcastri si avvicinano al camper. I bambini gli lanciano del pane che viene accettato con alti grugniti di gradimento. Poco distante ci fermiamo in una casa in loc. Giustizieri nelle vicinanze di Urzulei, per acquistare gli squisiti formaggi del posto.
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Si sale ancora fino ai m.1017 s.l.m. di Genna Silana per poi cominciare a scendere verso Dorgali. La strada fatta per arrivare fin qui, bella fin che si vuole, viene da me ribattezzata “il Frullatore”. Arriviamo nel pomeriggio a Cala Gonone, presso la bellissima area camper “Palmasera”. Incoronata con voto unanime la più bella delle aree che abbiamo frequentato. Un giretto sulla spiaggia, una passeggiata in paese, qualche spesuccia e via a nanna, domani si va alla Grotta del Bue Marino.
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	Al mattino ci sveglia un tempo piuttosto grigio e piovoso. Dopo vari tentennamenti la mia dolce metà prende la situazione in mano e decide di andare lo stesso. Quando arriviamo al porticciolo il tempo migliora leggermente, ma il mare è abbastanza mosso. Ci imbarchiamo, Flicky compresa, e arriviamo alle note grotte del Bue Marino. Lo sbarco è un’impresa. Infatti mentre scendono mia moglie e mia figlia un’onda più dispettosa delle altre si infrange contro le pareti della grotta e si lancia addosso alle mie donne che così si infradiciano. Un vero e proprio gavettone!!!


Lasciamo all’ingresso la nostra cagnetta, e visitiamo queste bellissime grotte. Al ritorno, fortunatamente, notiamo che il sole la fa da padrone e il mare si è calmato. Riprendiamo la barca e andiamo sulla bellissima spiaggia di Cala Luna. Peccato per i troppi barconi che passano da queste parti e impuzzolentiscono l’acqua di gasolio, altrimenti sembrerebbe di essere in un paradiso terrestre. A pomeriggio inoltrato riprendiamo la barca che ci riporta a Cala Gonone. Il mare è di nuovo un tantino più mosso. Felice ritorno al camper, non prima di aver pagato la solita tassa del gelato.

	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	S.Maria

Navarrese
	12,00
	30.062
	0
	1392
	
	
	€ 1.261,52

	Cala Gonone
	16,30
	30.126
	64
	1456
	Area di sosta
	€ 11,00
	€ 1.272,52

	
	
	
	
	
	Formaggi
	€ 25,50
	€ 1.298,02

	
	
	
	
	
	Souvenirs
	€ 10,00
	€ 1.308,02

	
	
	
	
	
	Gelati
	€ 7,60
	€ 1.315,62

	
	
	
	
	
	Pila
	€ 5,90
	€ 1.321,52

	
	
	
	
	
	Supermarket
	€ 45,80
	€ 1.367,32

	
	
	
	
	
	Mini crociera
	€ 65,00
	€ 1.432,32


Giovedì 16 Settembre 2004

	Ripartiamo sotto un cielo plumbeo, sembra quasi intristito, come noi del resto. Purtroppo però non abbiamo scelta e quindi proseguiamo nelle tappe di avvicinamento al porto di Olbia. C’è poco da dire in questo frangente, non abbiamo neanche voglia di parlare. Ci fermiamo a Orosei nel parcheggio di un distributore di benzina a pranzare, e dopo aver fatto anche il pieno, ripartiamo. Durante il viaggio, decidiamo di andare a fare il nostro ultimo bagno in terra sarda. Il nostro obbiettivo è il paese de la Caletta. Ci fermiamo in un parcheggio 2 km. prima del paese dove troviamo in sosta anche altri camper e il solito cartello di divieto.
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Anche qui nessuno ci dirà nulla. Ancora una splendida spiaggia, poco frequentata a causa del tempo, e un mare ancora una volta straordinario. Verso sera le nuvole si squarciano donandoci un meraviglioso tramonto, ricco di colori, dal rosso intenso al giallino pallido, facendoci sperare in un domani migliore.Una bella passeggiata in centro paese, dopo aver parcheggiato il camper nel porticciolo (eventualmente si ci può anche dormire), un acquisto qui, un altro là, cena in pizzeria e infine, per la nanna, decidiamo di tornare al parcheggio presso la spiaggia.
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	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	Cala Gonone
	12,00
	30.126
	0
	1456
	
	
	€ 1.432,32

	La Caletta
	16,00
	30.192
	66
	1522
	Area di sosta
	€ 20,00
	€ 1.452,32

	
	
	
	
	
	Supermarket
	€ 24,13
	€ 1.476,45

	
	
	
	
	
	Gasolio
	€ 40,00
	€ 1.516,45

	
	
	
	
	
	Maglietta
	€ 7,80
	€ 1.524,25

	
	
	
	
	
	Pizzeria
	€ 31,50
	€ 1.555,75


Venerdì 17 – Sabato 18 Settembre 2004
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Porto di Olbia

[image: image48.png]O imborov]

R —




Porto di Livorno


	Dopo un inizio di mattinata interessante, il tempo volge nettamente al brutto, un ultimo bagno, ma fa anche quasi freddo, e quindi decidiamo di avvicinarci lentamente ad Olbia. Mentre marciamo ci coglie anche la pioggia, quindi decidiamo di fermarci nel parcheggio di un supermarket a pranzare, naturalmente dopo che i miei hanno fatto un giretto all’interno dell’Auchan. Arriviamo con largo anticipo in porto, continua a piovere, a tratti molto forte. Al check-in ho la sgradita sorpresa di dover aggiungere una tassa in più al biglietto che avevo pagato con largo anticipo ad Aprile. La ritengo un’ingiustizia e protesto, ma a nulla vale in quanto loro dicono che è una tassa voluta dal porto di Livorno e che non possono farci niente. Piove a dirotto in certi frangenti e purtroppo immaginiamo di dover fare la traversata con il mare mosso. Partiamo con leggero ritardo, intorno alle 19,10. Per fortuna il mare è mosso ma inferiore alle attese anche se ci fa ballare un po’. Dopo metà viaggio circa, smette di piovere, anche il mare è più calmo e finalmente riesco ad addormentarmi anch’io  Sbarco precisissimo alle 7,00, e mesto ritorno a casa dove arriviamo nel primo pomeriggio.

E no qui non è proprio più la Sardegna!!!!!
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Nella prossima pagina, come detto troverete notizie utili. Ciao, ciao e alla prossima.

	Località
	Orario
	KM.
	Km. parziali
	Km. Totali
	Acquisti
	Costo
	Totale costi

	La Caletta
	11,00
	30.192
	0
	1522
	
	
	€ 1.555,75

	Olbia
	15,00
	30.257
	65
	1587
	Supermarket
	€ 49,08
	€ 1.604,83

	Porto
	19,00
	30.257
	0
	1587
	Traghetto
	€ 142,79
	€ 1.747,62

	Livorno
	8,00
	30.257
	0
	1587
	Tasse
	€ 7,80
	€ 1.755,42

	Savona
	14,00
	30.480
	223
	1810
	Autostrada
	€ 15,60
	€ 1.771,02

	
	
	
	
	
	Autogril
	€ 5,90
	€ 1.776,92


Spese

Autostrada:


€ 34,90

Gasolio:
€ 196,00

Ingressi:


€ 131,60 (Compresi i biglietti del trenino verde)

Traghetti::
€ 375,08 (Tutti gli spostamenti via mare)

Parcheggi:
€ 161,20 (Compresi aree di sosta e camping)

Alimentari:
€ 878,14 (Tutte quelle spese che sono da considerare nostre, compresi i souvenirs)

Quindi per la sola vacanza abbiamo speso € 898.78, le altre sono spese pressoché da considerarsi quasi normali e quotidiane e comunque molto personali.

Ringraziamenti e indirizzi utili

1° in assoluto per cortesia, qualità del servizio, bellezza del luogo visitato, gentilezza e chi più ne ha, più ne metta:

Roberto Sanna www.JARA.it Jara escursioni di Roberto Sanna & C. sas Via G.B. Tuveri, 16 – 09029 TUILI (CA) – Tel./Fax 070 9364277 –Cell.3482924983 – info@jara.it. Grazie ancora per la meravigliosa giornata sulla Giara di…..Tuili.
E poi: 

- I ferrovieri delle “Ferrovie della Sardegna” della stazione di Mandas. www.treninoverde.com e-mail fdsdc@tin.it numero verde (feriali dalle 8,00 alle 14,00) 800460220.

- Camper Service Palmasera – Viale Bue Marino – 08020 Cala Gonone (NU) tel.360713478 – 336818111, per trovarla seguire le indicazioni.

- Camper Service “Luna & Limoni” di Cucca Maria Cesarina – Via Roma 134 Muravera (CA) tel.3473348765. Dalla via principale che attraversa il paese fare attenzione al cartello agli incroci.

- Camper Cagliari Park www.campercagliaripark.it – Via Caboni 13 Cagliari (CA) tel.070303147. La spiegazione su come si deve fare per arrivarci è a pag.19.

- Le guide di: La grotta del bue marino – Sito archeologico di Tharros – Sito archeologico di Nora.

- Linea dei Golfi (Lloyd sardegna compagnia di navigazione srl) www.lineadeigolfi.it e-mail info@lineadeigolfi.it . Centro prenotazioni Piazzale Premuda 57025 Piombino (LI) tel.0565222300 fax 0565225750 per la traversata “Camping on Board”.

- Campeggio Is Aruttas. www.faitasardegna.org o www.campingisaruttas.com . Per trovarla seguire le indicazioni per Is Arutas.

- Nuovo Consorzio Trasporti Marittimi – Piazza del Porto – Cala Gonone (NU) tel.078493305 – 3484160163 per le minicrociere nel golfo di Orosei.

- Saremar – www.saremar.it Centro prenotazioni e informazioni – Call Center – 199.123.199 per arrivare a Carloforte sull’isola di SanPietro da Calasetta sull’isola di Sant’Antioco.

- Soc. Gruthas srl Loc. Giustizieri 08040 Urzulei (NU) tel.3487463786, per gli ottimi formaggi caprini del Gennargentu. Sulla s.s. 125 presso Urzulei.

- Solare Services. Via Flumini 11-09010 Buggerru (CA). Area di sosta. Per trovarla, discendere il paese fino al porto poi a destra direzione parcheggi – spiaggia.

- Costa Orientale. Via Roma 63 – 08040 Lotzorai (NU) tel. 0782669696. Area di sosta in loc. Tancau.

Infine un ringraziamento speciale per la signora che ci ha accolto nel parcheggio della sua pizzeria che si trova dietro al nuraghe di Barumini. Chiedo scusa, ma non riesco proprio a ricordarne il nome e ho perso qualsiasi riferimento al riguardo.
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